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Bovalino
Cristiano tel. 0964/66128
De Sandro tel. 0964/61028
Longo tel. 0964/356097

Gioiosa Jonica
Martora & Crupi tel. 0964/51259
Satriano tel. 0964/51532
Scopacasa tel. 0964/58134

GUARDIE MEDICHE FARMACIE EMERGENZA
Bovalino

Carabinieri tel. 0964/61000
Polizia tel. 0964/67200
Capitaneria tel. 0964/787657

Gioiosa Jonica
Carabinieri tel. 0964/51616

Marina di Gioiosa Jonica
Carabinieri tel. 0964/415106

CINEMA
Siderno tel. 0964/399602
Locri tel. 0964/399111
Marina di Gioiosa J. tel. 0964/416314
Gioiosa Jonica tel. 0964/51552
Roccella Jonica tel. 0964/84224
Bovalino tel. 0964/61071
Grotteria tel. 0964/53192
Caulonia tel. 0964/861008

Locri
Cinema Vittoria tel. 3397153696

“Una notte da leoni 3”  ore 18 - 20 - 22
Siderno

Cinema Nuovo tel. 0964/3427
chiusura estiva

Roccella Jonica
Cinema Golden tel. 0964/85409

chiuso per lavori

Scoperte 132 piante nascoste
in contrada Careva. A fare
la guardia un immigrato

Dall’India fino a Careri
per coltivare la canapa

L’“imprenditoria” del mercato illegale di sostan-
ze stupefacenti sembra guardare a una nuova fron-
tiera, quella della “trasformazione” degli immigra-
ti in contadini illegali della marijuana. È quando
potrebbe esser successo in una contrada di Care-
ri, dove i carabinieri hanno arrestato un uomo di
nazionalità indiana mentre era intento a curare
132 piante di canapa. Immigrati, spesso invisibili
per lo Stato italiano ma non per il malaffare. Cit-
tadini stranieri che guadagnano una manciata di
euro, lavorano in silenzio per ore e ore nei campi
sotto il caldo sole d’agosto o con la pioggia e il fred-
do di gennaio. Si sa, rappresentano l’antidoto alla
crisi economica per numerose imprese ma, anco-
ra, non era mai stato certificato che, oltre al lavo-
ro in nero per questi uomini “invisibili”, potesse-
ro essere usati anche come “barriere” per lavori il-
legali. Gli investigatori indagano e nulla dicono
sulla stranezza dell’evento, ma di certo c’è che nel-
la giornata di lunedì i carabinieri della stazione di
Careri, coordinati dal gruppo di Locri del capita-
no Nico Blanco e dal tenente Davide Colangeli, in-
sieme ai militari dello squadrone eliportato “Cac-

ciatori” di Calabria, han-
no tratto in arresto, un
giovane uomo, S.S. que-
ste le iniziali, originario
dell’India. L’uomo risul-
ta essere un pregiudicato
e appare strano che pos-
sa essersi inventato colti-

vatore per un proprio tornaconto. La piantagione
era stata ben occultata in un agrumeto, in contra-
da “Carave” di Careri, a pochi passi dalla strada
statale 112, che collega Bovalino con Platì. Lì era
stata ricavata una piazzola di circa 40 metri per 15
e, in modo ordinato, erano sistemate le piante di
cannabis indica. Le 132 piante dell’altezza di circa
due metri e mezzo, erano quasi mature e dunque
pronte per il raccolto. Vista la piantagione, i cara-
binieri hanno predisposto un attento servizio di
controllo che ha permesso di arrestate in flagran-
za l’uomo di origine indiana. Oltre all’arresto, è
stato deferito in stato di libertà anche il proprieta-
rio del terreno ma, è bene precisare, nulla confer-
ma che lo stesso sia anche il “proprietario” della
piantagione. Sei piante di “marija” sono state se-
questrate per le analisi chimiche mentre le restan-
te piantine sono state bruciate direttamente sul
luogo del ritrovamento. Quello di lunedì è l’enne-
simo ritrovamento effettuato nell’ultimo mese dal-
le forze dell’ordine. Un piccolo record per la Locri-
de, dove cresce di giorno in giorno il numero di
chi coltiva piante di marijuana per conto proprio
o come in quest’ultimo caso per conto di piccoli o
grandi imprenditore dell’erba.

Annalisa Costanzo

Quella degli stranieri sui
campi di canapa potrebbe
essere una nuova
frontiera del “settore”


